Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse  ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate».
È davvero motivo di gioia 
elevare la lode a te, Dio grande nell’amore,
che manifesti la tua infinita bontà in Gesù,
tuo Figlio e nostro Signore.

Hai affidato al Cristo la tua Parola
che lui ha fatto conoscere a noi

perché gustiamo quella pace 
che nasce da te e ci raggiunge grazie allo Spirito

che rende viva ed efficace questa parola di vita.
Tu ci rassicuri e non permetti che il nostro cuore sia turbato

davanti alla notizia che lui, tuo Figlio,

torna a te, o Padre, ma non ci abbandona.

Insieme agli angeli e i Santi,
cantori della tua gloria,

in comunione con la Chiesa in cammino verso la patria comune

eleviamo la lode che sale a te da tutto il creato: Santo…
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